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Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
Piazza del Fanello, 22/23 - ORVIETO | Tel. 0763.630216 

LE NOSTRE SEDI SI TROVANO PRESSO:

Sportsalus sostiene l'informazione orvietana
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Chiamaci per info e preventivi.

Da sempre ci occupiamo di

Da quest’anno siamo
specializzati anche in:

NOVITÀ

Ci trovi in:
Via Po, 22 
Sferracavallo, Orvieto (TR)
Tel. 0763/393387 
euroelettrik@libero.it

Nuovo Punto Vendita e uffici anche a 

Piancastagnaio (SI)
Viale Gramsci, 229 
Tel. 0577/786475

Installazione, ampliamento, trasformazione, manutenzione degli impianti di produzione,
trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica,
impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere, 
Pubblica illuminazione, Efficientamenti energetici, Impianti di videosorveglianza stradale e privata, ZTL, 
Allarme e antintrusione, Impianto dati anche in fibra ottica, Impianto rilevazione fumi, 
Quadri elettrici, Cabine di Trasformazione e Impianti fotovoltaici.

Con relativa progettazione interna, Certificati ai sensi del DM 37/2008 e 
Certificazione di Qualità Aziendale ISO 9001.2015.

• Impianti di riscaldamento 
e di climatizzazione, di 
condizionamento e di 
refrigerazione di qualsiasi natura 
o specie,

• Impianti idrici e sanitari di 
qualsiasi natura o specie,

• Impianti per la distribuzione e 
utilizzazione di gas di qualsiasi 
tipo comprese le opere di 
evacuazione dei prodotti della 
combustione e ventilazione ed 
aerazione dei locali,

• Impianti di sollevamento di 
persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di 
scale mobili e simili,

• Impianti di protezione 
antincendio,

• Impianti per allacci di 
teleriscaldamento

• Servizi termoelettrici e 
elettrotecnici

Con relativa progettazione interna, 
Certificati ai sensi del DM 37/2008, 
ampliamento organico sia in 
cantiere con operai specializzati 
sia interno con Ingegnere. 
Investimento di nuovi automezzi e 
strumenti per le lavorazioni. 
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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

E' notizia di questi giorni la candidatura di Orvieto a Città 
della cultura italiana. Molti hanno storto il naso, altri 
hanno accolto la notizia con favore.

Ripercorriamo l'accaduto. 

La giunta comunale ha approvato l’adesione al bando del 
ministero e il sindaco, Roberta Tardani, ha inoltrato formalmente 
la manifestazione di interesse a partecipare alla procedura di 
selezione.

 “Una sfida stimolante e ambiziosa, un vero banco di prova 
per la città intera che attraverso tutte le sue articolazioni sociali 
e culturali sarà chiamata a dare concretamente il proprio 
contributo di idee al di là degli steccati, degli schieramenti 
e dei mandati elettorali” queste le parole del sindaco, che 
ricopre anche il ruolo di assessore alla Cultura. “I tempi per la 
costruzione del dossier di candidatura – prosegue – sono serrati 
ma siamo convinti che la città sarà in grado di elaborare una 
proposta all’altezza della sfida che ci attende".

Ricirdiamo che Orvieto ha già tentato la candidatura in altre due 
occasioni, ma sempre al seguito di altre realtà, nel 2015 di Todi 
e nel 2018 di Viterbo e Chiusi. I tempi sono serrati:

Il ministero della Cultura raccoglierà le proposte di candidatura 
entro il 31 maggio, poi i Comuni o le Unioni dei Comuni 
che hanno inviato la manifestazione di interesse dovranno 
presentare entro il 13 settembre il dossier di candidatura che 
comprende il progetto culturale della durata di un anno. Entro 
il 15 novembre la giuria composta da sette esperti selezionerà 
le 10 città finaliste, che saranno successivamente chiamate a 
illustrare il proprio progetto in audizione pubblica. Il 17 gennaio 
2023 è in programma la proclamazione della città vincitrice.

Di sicuro stilare un programma e mettere in moto varie 
associaizoni e figure capaci di megteo in pratica e renderlo 
realtà e già una gran cosa. Questo il primo step su cui 
si giudicherà questa scelta. Vedremo se sarà abbastanza 
convincete da meritarsi almeno di entrare fra le dieci finaliste. 
Orvieto se lo merita per la storia che ha, ma un po' meno per la 
cultura che e' stata messa in campo negli ultimi anni.

ORVIETO
E LA CULTURA.

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

Via delle Acacie, 19 - Orvieto (TR)
Tel/Fax 0763/302657
    Cell. 334 6027884

www.fedelimichele.it - fedelimichele79@gmail.com

VENDITA · ASSISTENZA · RIPARAZIONI

POTATORI ELETTRONICI 
BRUMI 

Il giusto equilibrio
tra potenza, maneggevolezza

e convenienza.

Per una potatura più semplice e conforte-
vole Per il taglio agevole di rami, arbusti e 
cespugli. Un valido aiuto anche al di fuori dei 
contesti di potatura: dalla preparazione della 
legna da ardere fino al mantenimento gene-
rico del verde.

a partire da

190€

Parco Laghi Orvieto in collaborazione con il ristorante Vis à Vis, cucina&eventi
presentano 

Sabato 25 Giugno 2022
Dalle ore 19:00 alle ore 21:00 Apericena

Dalle ore 21:00 Osservazione stellare

"Chic-nic"... Apericena Sotto le Stelle

MENÙ 
• Arancini cacio e pepe 
• Tempura di verdure di stagione
• Pizza gourmet con fiordilatte, 
   caviale di pomodoro 
   e pesto di basilico
• Mini burger di legumi con Maio 
   alla rapa rossa e microgreen
• Focaccia scarola, olive taggiasche 
   e pinoli
• Mini torrette di melanzane 
   alla parmigiana 
• Patate e cicoria con cialda 
   di parmigiano
• Polpette di riso venere in crosta 
   di Sesamo con salsa aioli
• Paccheri fritti ripieni di patate 
   e tartufo
• Fiori di zucca, ricotta e concassé 
   di pomodoro
• Asparagi in kataify con Maio 
   al pepe rosa
• "Insalata" di pasta alla crudaiola 
   con zucchine e menta

Dolce
• Cheese cake
• Sacher 

Vini della Cantina Paolo e Noemia d'Amico 
Noè Orvieto Classico Superiore
Villa Tirrenia Merlot e Syrah

Prezzi:
20€ cena (vino escluso)
35€ cena + evento
45€ cena + evento + pernottamento (tenda 
propria) + colazione (cornetto e caffè o 
cappuccino)
Compresa acqua - escluse altre bevande.

Al calar della notte 
appuntamento con Astronomitaly 
per osservare le stelle insieme
“PRENOTA LA TUA SERATA, 
AL RESTO PENSIAMO NOI, 
un grande prato, tovaglia, 
pic-nic box per un AperiCena 
davvero speciale”

Se vuoi rimanere a dormire puoi portare 
la tenda e la mattina fai colazione con i 
cornetti appena sfornati in riva al lago.

Località Scarceti, Sferracavallo - Orvieto (TR)
             @ParcoLaghiOrvieto - www.parcolaghiorvieto.it - Tel. 339 2911554 · 347 3538275 

E’ necessaria la prenotazione (max 60 persone)
PRENOTA ENTRO IL 21 GIUGNO
CHIAMA SUBITO
Appuntamenti successivi:
17 luglio · 9 agosto · 11 settembre · 9 ottobre

*Tessera lago non pescatore obbligatoria e gratuita
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Si è svolta nel pomeriggio di 
martedì 31 Maggio la cerimo-
nia di intitolazione a Gianni Ro-
dari della Scuola dell’Infanzia e 
Primaria di Orvieto Scalo, alla 
presenza dell’Assessore alle 
politiche sociali e all’istruzione, 
nonché presidente del Centro 
Studi “Gianni Rodari” 
Dott.Ssa Alda Coppo-
la, il Dirigente Scola-
stico dell’I.C. Orvieto-
Montecchio, Dott.Ssa 
Isabella Olimpieri, la 
Sig.ra Serena Ciam-
bella in rappresentan-
za dei Vigili Urbani, 
oltre all’ex Dirigente 
Prof. Mario Gaudino 
e ad alcune insegnan-
ti del passato recente 
della scuola stessa.
Ci sono voluti ben 19 
anni, da quel 2003 
che vide l’inaugura-
zione del Plesso di Or-
vieto Scalo, affinché 
questa scuola avesse 
un nome, oltre all’im-
pegno di tutti, dagli 
Insegnanti ai genitori 
fino al Dirigente Sco-
lastico, dalle Autorità 
comunali alle Istituzio-
ni scolastiche regionali 
e provinciali.
Un nome che non è 
solo una sigla, una 
denominazione da 
apporre sulle buste da lettera, 
ma molto di più: è il forte ri-
chiamo a chi ha fatto scuola ed 
ha fatto della scuola e dell’edu-
cazione la propria ragione di 
vita: Gianni Rodari.
Rodari, del quale sono stati ri-
cordati i 100 anni dalla nasci-
ta nel 2020, non è stato solo 
un giornalista, scrit-
tore, pedagogo ma 
anche…Maestro, di 
quei maestri ai quali 
si guarda con ammi-
razione e riconoscen-
za per quanto hanno 
saputo trasmettere ed 
insegnare ai docenti di 
oggi e di domani.
Per questo tale ceri-
monia ha significato 
per tutti coloro che 
operano all’interno 
della Scuola, nonché 
per i suoi alunni e le 
loro famiglie, una fe-
sta di ri-nascita di un 

elemento centrale per la co-
munità di Orvieto Scalo, che 
possa prendersi cura dei più 
piccoli come le più preziose fra 
le piante da far crescere, affin-
ché diventino Grandi Cittadini 
di domani.
L’evento ha visto alternarsi 

momenti di canto corale degli 
alunni, con l’immancabile Inno 
della Scuola e il brano Giroton-
do di tutto il mondo, musicato 
su testo di Rodari, con inter-
mezzi strumentali, guidati dai 
violini suonati da alcuni alunni 
della Scuola stessa, che hanno 
partecipato ad un progetto Pon 

di musica con il M°Dino Gra-
ziani durante l’anno scolastico. 
Il disvelamento dei pannelli 
posti sugli ingressi della Scuo-
la e donati dall’Associazione 
“CiCasco”, è stata salutata con 
stupore e ammirazione per la 
bellezza dell’immagine rea-

lizzata dalla grafica 
Silvia Angeli che ha 
saputo sintetizzare la 
mission che da sem-
pre contraddistingue 
la Scuola dell’Infanzia 
e Primaria G.Rodari. 
Tale Plesso scolastico 
infatti da sempre si 
caratterizza per l’in-
clusività, l’accoglienza 
anche di alunni con 
bisogni educativi spe-
ciali, l’apertura ver-
so il mondo a partire 
dal quartiere intorno 
all’edificio, la libertà 
lasciata agli alunni di 
disegnare la “loro” 
scuola, colorandola 
con la loro tavolozza 
fantastica di infiniti co-
lori. L’immagine pre-
sentata rappresenta 
la mano di un alunno 
che dipinge con tanti 
colori gli “occhi” della 
scuola, le finestre che 
si affacciano sul mon-
do intorno e che viene 
idealmente “abbrac-

ciato” anche dalla forma semi-
circolare dell’edificio stesso.
La conclusione della cerimonia 
è stata affidata, non poteva es-
sere altrimenti, al canto Inno 
alla Gioia di L.V.Beethoven che 
ha suggellato il clima di festa e 
di allegria.
Particolarmente sentito e com-

mosso il saluto iniziale 
del Dirigente Scolasti-
co, Dott.Ssa Isabella 
Olimpieri, la quale ha 
voluto ricordare il per-
corso di crescita svolto 
negli ultimi anni da 
tale Plesso scolastico, 
ormai punto di riferi-
mento in materia di 
educazione, integra-
zione ed inclusione:
“ L’intitolazione del-
la scuola si aggiunge 
e va a coronare un 
percorso di crescita di 
questo plesso scolasti-
co, che ha visto impe-

a cura di Lorenzo GrassoCOMPRENSORIO
La scuola dell’infanzia e primaria di Orvieto Scalo 

festeggia il proprio “battesimo”.

MADRE
di Fausto Cerulli

Non ti ho mai chiesto
se il tuo figlio
nato prima di me
e morto a tre anni
abbia avuto il tempio
di chiamarti mamma..
Non so se tu lo hai
amato come hai amato
me, non so neppure
se abbia avuto il tempo
di giocare. Io non ti ho
mai chiesto nulla
per non farti soffrire
come allora.
Se tu lo hai amato
di più io non posso
essere geloso
di un fratello morto.
Non hai mai pronunciato
mai il suo nome..
Ho saputo che lui
si chiamava
Ubaldino perché
ho letto il suo nome
sulla piccola tomba.
Ora sei morta anche tu
e non posso  chiederti
più nulla. Posso solo
pensare che ora
tu sia con lui
in qualche dove..
Presto verrò da voi.
Aspettami serena, madre, e
parlagli di me. 

E (4 di 10) 
di Mirko Belliscioni

Radiosi secondi in progressivo 
dilatamento temporale lo 
cullavano all'ombra di un 
folto albero giovane. Già lo 
cullavano..., era come in fasce, 
era in pace, era perfettamente 
inconsapevole, era totalmente 
assente. Ricordava qualcosa 
di più ora, il richiamo era 
involontario ma alcuni 
frammenti tornavano.
L' ansia era scomparsa, la 
tensione, la fretta; analizzava 
con estrema cura i resti di 
pensiero che riemergevano. Come 
a liberarsi dal ritmo impostogli 
dalla società, Y notava che 
l'anima collaborava appieno con 
cuore e cervello.
Decise di tornare in acqua, era 
più calda e le ferite iniziavano 
a rimarginarsi. Il viaggio verso 
il sogno o l'incubo proseguiva 
spedito ora.

Poesiadal VicinoL’I.I.S Scientifico e Tecnico di 
Orvieto il 21 maggio al Pa-
lazzo del Popolo, nell’am-
bito delle celebrazioni per 
il cinquantesimo del Liceo 
Majorana si è fatto pro-
motore, su iniziativa della 
Dirigente, prof.ssa Lorella 
Monichini, di un convegno 
che aveva al centro l’im-
prenditorialità, intesa  come  
capacità creativa di chi sa 
analizzare la realtà e tro-
vare soluzioni per proble-
mi complessi, utilizzando 
l’immaginazione, il pensie-
ro strategico, la riflessione 
critica. Come ha ricordato 
la Dirigente all’apertura dei 
lavori: “L’imprenditorialità 
rientra tra le otto competen-
ze chiave europee. La scuo-
la non può quindi esimersi 
dal considerarla al centro 
del processo educativo e 
orientativo ed è per questo che 
è stato pensato di proporre ai 
nostri studenti, alle scuole del 
territorio, alle categorie pro-
fessionali e in generale alla 
cittadinanza, una riflessione 
aggiornata sul valore dell’im-
prenditorialità all’interno del-
la scuola e nel rapporto della 
scuola con le aziende e sulle 
prospettive del quadro Entre-
Comp. Si tratta del quadro di 
riferimento per le competenze 
imprenditoriali, un ponte tra i 
mondi dell’educazione e del la-
voro, suddiviso in 3 macro aree 
composte da 15 competenze 
chiave, che sviluppano 442 ri-
sultati di apprendimento.”
Sono intervenuti per spiegare 
meglio in cosa consiste questa 
competenza e soprattutto come 
applicarla e valutarla Marghe-
rita Bacigalupo, ricercatrice 
qualitativa al JRC (Joint Rese-
arch Centre-Centro Comune di 
Ricerca) della commissione Eu-
ropea. A lei si deve il Quadro 
di Riferimento per l’imprendito-
rialità; Darya Majidi, imprendi-
trice, Ceo ed owner della Daxo 
Group, società di consulenza 
strategica di digital transfor-
mation, presidente della Asso-
ciazione Sociale no Profit Don-
ne 4.0 e Efisio Polidoro, Chief 
Innovation Officer di Alcotec, 
che ha dato un importante con-
tributo su come le aziende in-
terpretano creatività, pensiero 
critico, risoluzione di problemi, 
iniziativa e perseveranza, non-
ché capacità di lavorare in mo-
dalità collaborativa, durante le 
fasi di ricerca di personale e 
nella valutazione dei dipenden-
ti. L’organizzazione dell’evento 

si deve anche ai preziosi con-
tributi di Alessandra Cenerini, 
presidente dell’Associazione 

Docenti e Dirigenti italiani e 
di Beatrice Curci, journalist 
and Communication Ma-
nager che ha moderato gli 
interventi. 
Interessanti sono stati gli 
interventi degli studenti, 
soprattutto sui temi della 
condizione lavorativa del-
le donne e dei giovani e 
degli ex alunni, che hanno 
contribuito a stimolare il di-
battito su un tema di elevata 
importanza e che ha per-

messo, in questa occasione, di 
superare, in parte, un sospetto 
per il suo apparente riferimento 
a logiche aziendalistiche appli-
cate alla scuola. Infatti, sempre 
più le aziende richiedono per-
sonale qualificato e resiliente e 
dunque la scuola non può più 
esimersi dal formare persone 
che sappiano far fronte alle ri-
chieste del mercato del lavoro 
in continua evoluzione e essere 
imprenditori, prima di tutto, di 
se stessi.

Imparare è un'impresa. Declinare il futuro, le risorse in azione.

La filosofia fa il suo ingresso all’Istituto Tecnico.
E’ da qualche tempo che se 
ne parla e se ne discute nelle 
“alte sfere” del Ministero del-
la Pubblica Istruzione ed ora  
il corso di filosofia “entra” , 
per ora in punta di piedi  e in 
modalità sperimentale, nella 
formazione tecnica del nostro 
Istituto. Una scelta ponde-
rata nel corso di questi mesi 
intensi, insieme alla nostra 
Dirigente, Lorella Monichini, 
che  crede fermamente in una 
fattiva collaborazione e con-
divisione di intenti tra i due  
indirizzi di studio : Il liceo con 
le sue specifiche competen-
ze scientifico-umanistiche e 
il tecnico con le sue pluride-
cennali competenze tecno-
logiche. Il liceo e il tecnico , 
quindi, uniti in questa sfida, 
che permetterà  un ulteriore 
scambio e condivisione tra le 
due scuole.Una  docente di fi-
losofia ha sperimentato nelle 
classi terza AFM/CAT e quar-
ta SIA/CAT  questa straordi-
naria avventura, sono in tutto 
12 gli istituti tecnici e profes-
sionali del nostro Paese che 
hanno introdotto   quest'anno 
la filosofia nelle loro classi, 
e il tecnico di Orvieto l’uni-
co in tutta l’Italia centrale. 
Ed  anche questa esperienza 
ha contribuito a  potenziare 
l’offerta formativa attraverso 
una migliore integrazione tra 

sapere tecnologico e sapere 
umanistico
Una sfida la nostra? Si, lo 
è. Un'innovazione didattica, 
opportunamente declinata 
in contenuti, obiettivi e meto-
dologie, privilegiando quelle 
di tipo laboratoriale. Perché 
questa scelta? Da tempo si ri-
conosce a questa disciplina la 
capacità di educare ad abilità  
trasversali come l’astrazio-
ne, l’ analisi, l’esercizio del 
dubbio, l’argomentazione, e 
il problem solving…è il pen-
siero critico per antonomasia. 
Quindi, in questa prospetti-
va,  il nostro Istituto sensibile 
ai cambiamenti culturali ed 
ai nuovi bisogni educativi dei 
giovani, ha aderito al Proget-
to Inventio- La filosofia nell’i-

struzione tecnica e professio-
nale, promosso dal Gruppo 
di Ricerca dell’Università di 
Bologna, dall'associazione 
Filò e dall’associazione Amica 
Sofia.   questa disciplina che 
al di là, dunque dell’aspetto, 
tecnico-strumentale del pen-
siero critico. Nella prospet-
tiva di questo progetto resta 
centrale, comunque,  la for-
mazione della persona che, 
mai come oggi, deve essere 
in grado di agire e interagire 
consapevolmente con il conte-
sto nel quale è immersa.
Il progetto potrebbe conti-
nuare diventando strutturale 
a partire dal primo anno di 
corso per tutto il quinquen-
nio, dal prossimo anno sco-
lastico.
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gnati prima di tutto i 
docenti, figure profes-
sionali competenti e 
disponibili, che hanno 
saputo fare dell'acco-
glienza, del dialogo, 
della cura per la loro 
scuola, il carattere di-
stintivo di questa co-
munità professionale. 
Un corpo docente che 
ha sempre dimostrato 
determinazione e una 
voglia di raggiungere 
traguardi importanti. 
Fondamentale in que-
sto percorso di crescita 
l’apporto fornito dalle 
famiglie, sempre col-
laborative e proposi-
tive, pronti a suppor-
tare la scuola in ogni 
iniziativa; oggi ne è 
la dimostrazione lam-
pante.
E poi loro... i prota-
gonisti principali: gli studenti.  
Trascorrono qui gli anni più im-
portanti per la loro formazione, 
arrivano piccolissimi, all’età di 
3 anni alla scuola dell’Infan-
zia ed escono che sono quasi 
alla soglia dell’adolescenza. In 

questo arco temporale la scuo-
la e la famiglia hanno il com-
pito, ognuno in relazione alle 
proprie competenze e ai propri 
ruoli, di formare il cittadino di 
domani, fornendo ai ragaz-
zi quelle conoscenze, abilità e 
competenze che consentiranno 

loro un giorno di par-
tecipare attivamente 
alla vita lavorativa e 
sociale.
Nel ricordare anco-
ra Gianni Rodari e 
il “perché” di questa 
scelta, la Ds conclude 
augurando all’intera 
comunità scolastica di 
continuare più forti ed 
orgogliosi nel percor-
so di crescita e di mi-
glioramento continuo. 
Gli Insegnanti e il Di-
rigente Scolastico, 
unitamente al Perso-
nale Ata, desiderano 
ringraziare il Consiglio 
d’Istituto, le Associa-
zioni CiCasco, Ante-
as, il Gruppo Giovani 
di Orvieto Scalo e i 
Rappresentanti dei ge-
nitori per il contributo 
senza il quale sareb-

be stato impossibile realizzare 
questo storico evento.
D’ora in poi la Scuola di Orvie-
to Scalo potrà essere finalmen-
te chiamata con il suo nome: 
Scuola dell’Infanzia e Pri-
maria “Gianni Rodari”.

COMPRENSORIO

Sarà data in gestione a privati 
l’area del parco termale di Fosso 
del Bagno. Lo ha stabilito l’am-
ministrazione comunale che ha 
emanato l’avviso pubblico rela-
tivo all’individuazione di soggetti 
cui affidare l’attività mediante 
un’apposita convenzione. La 
decisione del Comune, spiega 
il sindaco, è dettata dalla ne-
cessità di mantenere, promuo-
vere e valorizzare il parco che 
ha un interesse sia dal punto di 
vista turistico che naturalistico-
ambientale. La convenzione, se-
condo quanto stabilisce l’avviso 
dell’amministrazione avrà la du-
rata di un anno e sarà rinnova-

bile solo per una seconda volta.
Il corrispettivo in favore del Co-
mune di Parrano è fissata in 
500 euro annui. Gli interessati 
dovranno essere soggetti senza 
scopo di lucro e possedere tutti 
i requisiti previsti dalle norma-
tive vigenti, ivi compresi quelli 
per lo svolgimento delle attività 
di conduzione della piscina e di 
somministrazione di alimenti e 
bevande. Le eventuali doman-
de di partecipazione all’avviso 
dovranno essere presentate en-
tro il prossimo 10 giugno ed il 
soggetto cui affidare la gestione 
verrà individuato sulla base del-
la migliore proposta tecnico-or-

ganizzativa. Il sindaco sottolinea 
l’importanza di sviluppare ulte-
riormente l’area termale per fa-
vorirne la promozione a fini tu-
ristici e far conoscere le bellezze 
del territorio su più larga scala, 
oltre a garantirne la sicurezza e 
la corretta gestione e manuten-
zione.

Parrano, pubblicato avviso per gestione privata
parco termale di Fosso del Bagno.

RIFORME 
di Gaetano Presciuttini

Demone partorito
da feconda irruenza 
cresciuto dispotico
hai perduto influenza
Se la tua dottrina
corrosa vacilla
anche il seguace
la mostra d’argilla
Si sente oppresso
ed alza la testa
cerca il sostegno 
per civile protesta
Or chi detta fa scudo
disapprova lamenti
sferra contro inermi
repressioni violente
Ma tumulto di massa
fa’ receder baluardo
e s’ ode lo schianto 
come muro del pianto 
D’ ostacolo appare
l’ impura avidità
si pone il dilemma
saggezza o potestà 
Il popolo si desta
e cade in errore
non sa’ chi venerato 
sta covando terrore
Come una barriera
si erge con fermezza
offusca l’ orizzonte
preludio di durezza
Mai sazia è la storia
che tiranno di rango
come boia fa scempio
ma gusta il suo fango
La cortina di ferro
ha offerto sul campo
martiri e vittime
in ricordo nel tempo.

Poesiadal Vicino
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Scadrà tra pochi giorni, lune-
dì 6 giugno, il termine per la 
presentazione delle domande 
collegate all’Avviso pubblico 
della Regione Umbria per la 
presentazione di proposte di 
intervento per il restauro e la 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico 
rurale da finanziare nell’ambito 
del PNRR, già pubblicato nella 
sezione “bandi” del portale isti-
tuzionale www.regione.umbria.
it

Con oltre 11,4 milioni di euro, 
assegnati alla Regione Umbria 
dal Ministero della Cultura, 
verranno sostenuti progetti di 
restauro e valorizzazione del 
patrimonio architettonico e pa-
esaggistico rurale di proprietà 
di soggetti privati e del terzo 
settore, o a vario titolo da questi 
detenuti, per garanti-
re che tale patrimo-
nio sia preservato e 
messo a disposizione 
del pubblico. Ammis-
sibili anche progetti 
che intervengano su 
beni del patrimonio 
architettonico e pa-
esaggistico rurale di 
proprietà pubblica, 
dei quali i soggetti privati e del 
terzo settore abbiano la piena 
disponibilità, con titoli di godi-
mento di durata pari almeno a 
5 anni successivi alla conclusio-
ne dell’intervento, mantenen-
do i vincoli di destinazione per 
analoga durata.

Potranno essere finanziati al-
meno 76 interventi su edifici 
storici rurali, provvisti della di-
chiarazione di interesse cultura-
le oppure costruiti da più di 70 

anni e censiti o classificati dagli 
strumenti regionali e comunali 
di pianificazione territoriale e 
urbanistica.

Le risorse, a fondo perdu-
to, vengono assegnate fino 
all’80% delle spese ammissibi-
li, nei limiti massimi di 150mila 
euro per soggetto ammissibile; 
fino al 100% delle spese am-
missibili, nei limiti massimi di 
150mila euro per soggetto am-
missibile, se il bene è dichiarato 
di interesse culturale.

Possono presentare domanda 
persone fisiche e soggetti privati 
profit e non profit. Le domande 
di ammissione potranno quin-
di essere presentate sino alle 
ore 23:59 del 6 giugno 2022, 
esclusivamente tramite l’appli-
cativo predisposto da Cassa 

D e p o s i t i 
e Prestiti, ac-
cessibile dal canale 
Bandi della Regione Umbria.

La procedura di selezione degli 
interventi da ammettere ai fi-
nanziamenti è una procedura a 
sportello con valutazione, nella 
quale l’ordine temporale di ar-
rivo delle domande guiderà sia 
l’istruttoria della domanda che 
la valutazione di merito da par-
te della Commissione.

#manoiabbiamoirazzi

Vorresti anche tu
UNA RUBRICA COSÌ?

CHIAMA!

BRITISH SCHOOL OF ORVIETO
Educating Global Citizens

B
S
O

B
S
O

BRITISH SCHOOL OF ORVIETO

Via Cipriano Manente 31-33 · Orvieto
366-138-2824

info@britishschooloforvieto.com
www.britishschooloforvieto.com

Piazza del Fanello, 16 · Ciconia ORVIETO · 335 836 9037
fermentobakeryorvieto@gmail.com  ·        fermentobakeryorvieto

Con la primavera ecco che a Fermento 
Bakery arriva qualche novità... 
Stiamo parlando di biscotti!

La Giunta regionale, su propo-
sta dell’Assessore alle Infrastrut-
ture e Trasporti, ha affidato alla 
Agenzia Unica per la mobilità 
ed il trasporto pubblico locale 
la gestione e l’attuazione degli 
investimenti per rinnovo mate-
riale rotabile per servizi di Tpl 
gomma.
“È una decisione molto impor-
tante che, per la prima volta, 
vedrà l’Agenzia protagonista di 
un investimento che sfiora i cen-
tocinquanta milioni di euro per 
i prossimi dieci anni – ha affer-
mato l’Assessore -. Per ottempe-
rare al divieto alla circolazione 
dei mezzi con caratteristiche an-
tinquinamento Euro 1 (a decor-
rere dal 30 giugno 2022), Euro 
2 (a decorrere dal 1° gennaio 
2023) e Euro 3 (a decorrere dal 
1° gennaio 2024), la Regione, in 
poco più di 24 mesi, provvede-
rà a garantire la dismissione e, 
pertanto, il ricam-
bio di circa il 46% 
della flotta attual-
mente in servizio 
(375 autobus con 
tipologia di emis-
sione degli inqui-
nanti inferiori ad 
Euro 4, su 816 
totali).
Abbiamo valuta-
to tutti i vantag-
gi, anche econo-
mici, di questo 
affidamento per 
la gestione degli 
acquisti e delle acquisizioni dei 
nuovi mezzi – ha proseguito 
l’Assessore -. L’opportunità e la 
sostenibilità stanno nel fatto che 
l’Agenzia diventerebbe a tutti gli 
effetti società patrimoniale del 
TPL, proprietaria di “tutti” i beni 
strumentali al servizio, ovvero 
depositi e autobus.
L’acquisto “centralizzato” dei 
mezzi, potrebbe credibilmente 
generare significative economie 
di scala, rispetto ad esempio 
degli acquisti fatti dai singoli 
Comuni, ed i mezzi verrebbero 
“messi a disposizione” dei ge-
stori del servizio (sia prima che 
dopo la gara per l’aggiudica-
zione) in regime di comodato 
d’uso oneroso. Inoltre il canone 
incamerato potrebbe garan-
tire sia la compensazione del 
cofinanziamento del 30%, che 
un ulteriore eventuale margine 
di utile, con ritorno economico 
diretto e positivo per l’Agenzia 
stessa, consentendo quel risa-
namento economico finanziario 
di Umbria Mobilità che esercita 
tali funzioni che questa giunta 
sta perseguendo con determi-

nazione da due anni ed i cui 
risultati molto tangibili si stanno 
toccando con mano. 
Ulteriori benefici riguarderanno 
anche l’attività degli uffici re-
gionali. Agli stessi sarebbe data 
la possibilità di snellire le pro-
cedure amministrative relative 
all’assegnazione delle risorse, 
avendo individuato a priori il 
soggetto a favore del quale im-
pegnare le medesime, velociz-
zare le assegnazioni, ridurre il 
rilevante impegno richiesto per 
l’organizzazione e la gestione 
dei bandi e per le conseguenti 
istruttorie di verifica e controllo 
delle rendicontazioni trasmesse 
da numerosi soggetti attuatori.
  Una compartecipazione del 30 
per cento agli investimenti da 
parte delle imprese/soggetti at-
tuatori, rispetto a quella del 60 
per cento finora richiesta – dice 
l’assessore -, consentirà inoltre 

una riduzione del costo di pro-
duzione del servizio di TPL, con 
riflessi positivi anche per la de-
terminazione del corrispettivo 
da sostenersi a carico dell’Ente 
affidante che potrà avere una 
minore incidenza dell’ammor-
tamento dei mezzi sul costo di 
rotolamento”.
“Si tratta di una piccola, gran-
de rivoluzione, voluta nel solco 
delle strategie facenti parte del 
programma di legislatura del-
la Giunta regionale nel settore 
trasporti – conclude l’Assessore 
- che consolida le scelte che stia-
mo facendo e porterà a risultati 
importanti nel breve come nel 
medio e lungo termine nella ri-
organizzazione complessiva del 
settore che sta passando dalla 
confusione societaria del passa-
to, dall’indebitamento grave cui 
ormai tutti gli umbri erano stati 
costretti ad assuefarsi ad una 
maggiore efficienza, a ridurre 
l’indebitamento cronico con le 
banche, infine ad miglioramen-
to del servizio che intendiamo 
conseguire con la prossima 
gara”.

Parco autobus dell'Umbria. Bando per interventi di restauro 
e valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico 

rurale.• Farina di mais e limone
• Farro monococco e segale
• Sbrisolona con farina di riso, mais, mandorle a 

pezzi e mirtilli selvatici (sono senza farina di frumento!) 

Abbiamo cambiato look anche al nostro esterno, 
pronto per accogliervi dalla colazione all'aperitivo.

Proprio per quest'ultimo, abbiamo introdotto 
l'Americano, uno dei cocktail pre-dinner più 
apprezzati:

bitter Campari, vermut e acqua Perrier. 
Il gusto è amarognolo, elegante, pulito.

Vi aspetta sempre la nostra piccola ma sfiziosa 
selezione di vini, birra artigianale e succhi di alta 
qualità.

Alla British School of Orvieto, miriamo a elevare lo standard 
dell'inglese in tutte le fasce d'età; per aiutare i giovani 

aspiranti ad accedere a opportunità di istruzione e carriera.
·

Per ottenere questo impatto progettiamo e forniamo vari 
corsi sia per individui che per gruppi, nonché interventi 
di formazione degli insegnanti che hanno un impatto 
su dirigenti scolastici, amministratori, formatori degli 

insegnanti, insegnanti e discenti.
Rina Rachel Sondhi
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Una stagione lunga, lunghissi-
ma, che sembrava non dover 
finire mai, quella per gli Allievi 
provinciali dell’Orvieto FC del 
presidente Roberto Lorenzotti. 
Una stagione che si è, invece, 
conclusa domenica mattina al 
Federico Mosconi di Sferraca-
vallo, nel migliore dei modi, 
con i ragazzi dei mister Ventu-
ra e Piscini che si sono impo-
sti per 2-1 contro le Giovanili 
Campitello, conquistando così, 
l’accesso alla serie A2 per la 
categoria Allievi-Under 17 per 
il prossimo anno.“Era l’unica 
categoria che ci mancava per 
il regionale – commenta il re-
sponsabile dell’attività agonisti-
ca giovanile Egisto Seghetta – e 
questa vittoria chiude il cerchio 
della nostra agonistica, aveva-
mo già l’Under 15, e l’Under 
19, dal prossimo anno saremo 

nel regionale anche con l’Un-
der 17, non possiamo che esse-
re soddisfatti”.
E dire che la stagione degli Un-
der 17 dell’Orvieto Fc, era stata 
davvero importante…
“Ad inizio stagione ai ragazzi 
e ai mister era stato chiesto di 
raggiungere la promozione in 
A2, e i giocatori durante tutto il 
campionato si sono dati batta-
glia con la Polisportiva Ternana 
che, meritatamente, alla fine 
l’ha spuntata. Noi però aveva-
mo chiuso al secondo posto, 
con una distanza di punti tale, 
da aver conquistato diretta-
mente l’accesso alla finale play 
off”.
Ma il match non è stato sempli-
cissimo…
“C’era molta tensione e molta, 
chiamiamola paura, da parte 
dei nostri che non sono riusciti 
a mettere in campo il gioco che 
hanno dimostrato durante l’in-
tero campionato, tanto è che i 
nostri avversari hanno chiuso in 
avanti il primo tempo per 0-1, 
andando a rete su un calcio di 
rigore. Poi nella ripresa i mi-
ster hanno azzeccato il cambio 

che ha trasformato la partita, 
andando ad inserire al centro 
dell’attacco Petru Tapu, un ra-
gazzo che fino allo scorso anno 
faceva il difensore centrale, e 
che quest’anno è stato reinven-
tato attaccante, e ha dimostra-
to di esserlo davvero. Abbiamo 
ripreso la partita con un tra-
versone di rara bellezza di Ric-
cardo Bellagamba, con la palla 
che è finita proprio sulla testa di 
Tapu, che ha girato in gol per 
l’1-1. A quel punto siamo cre-
sciuti, in particolare dal punto 
di vista fisico e ai supplementa-
ri, ancora Tapu è stato decisivo, 
stop dal limite, controllo palla, 
girata, e bordata con la palla 
che ha colpito la traversa e si è 
insaccata per il 2-1.
A quel punto il match si è ac-
quietato, noi lo abbiamo con-
trollato, dimostrando di avere 

ancora energie da spendere, 
grazie allo splendido lavoro 
fatto dai mister, e al triplice fi-
schio è stata l’apoteosi, in cam-
po e sulle tribune. Tribune dove 
era presente tutta la società, a 
partire dal presidente Lorenzot-
ti, tutti i genitori, che insieme ai 
mister sono stati il cardine di 
questo gruppo e anche i gruppi 
dei ragazzi dei 2006, 2007 e 
2008, con i primi che il prossi-
mo anno andranno a disputare 
proprio la categoria conqui-
stata in questa occasione. Un 
gruppo, quello dei nostri 2005, 
splendido, cresciuto insieme e 
integrato già da ragazzi nati nel 
2006, che ha meritato questo 
successo, hanno disputato un 
grande campionato sapendo di 
avere delle aspettative addosso 
e questo, specie ad una giova-
ne età non è mai facile”.
Tanta soddisfazione?
“Assolutamente sì, la società di-
mostra di esserci e di crescere 
in ogni categoria, cercando di 
lavorare come un unico essere, 
in tutti i suoi settori e con un 
bellissimo filo conduttore che 
parte dalla Scuola Calcio con 

La Giunta regionale dell’Umbria 
su proposta dell’assessore alla 
Salute, ha approvato lo schema 
del Contratto istituzionale di svi-
luppo (CIS) per l’esecuzione e la 
realizzazione degli investimenti 
e il Piano Operativo Regionale, 
comprensivo degli Action Plan, 
per un ammontare complessivo 
di circa 106 milioni di euro.
Il CIS – ha spiegato l’assesso-
re - rappresenta lo strumento di 
governance del PNRR Missione 
6, contenente l’elenco di tutti in-
terventi da attuare.
Nel Piano Operativo e nei relativi 
Action plan è incluso il cronopro-
gramma di ogni singola linea di 
investimento, con i principali step 
per il completamento degli inter-
venti, nel rispetto delle tempisti-
che previste.
Nel dettaglio, per la Regione 
Umbria, le risorse disponibili 
pari a circa 106 milioni di euro, 
in aggiunta a quelle stanziate per 
progetti già in essere, verranno 
utilizzare per la realizzazione di:
17 Case della Comunità da ri-
strutturare (24 milioni)
9 Centrali operative territoriali (3 
milioni)
5 Ospedali di Comunità (13 mi-

lioni)
Digitalizzazione degli ospedali 
(19 milioni)
Sostituzione di 43 grandi appa-
recchiature (Risonanze Magneti-
che, Tomografi Computerizzati, 
Mammografi, Ecotomografi, 
ecc.) per all’incirca 16 milioni di 
euro.
Aumento di 58 Posti letto per 
Terapia Intensiva, 62 Posti let-
to di Terapia Sub-Intensiva e 9 
Interventi di ristrutturazione dei 
percorsi di Pronto soccorso (24 
milioni)
Interventi di adeguamento antisi-
smico (28 milioni)
Sviluppo delle competenze tec-
nico-professionali del personale 
del Sistema sanitario regionale 
(1,5 milioni)
Tutto ciò consentirà alla Regione 
Umbria il raggiungimento della 
prima Milestone europea, fissata 
al 31 maggio 2022, per la sotto-
scrizione del Contratto istituzio-
nale di sviluppo con il Ministero 
della Salute. Dopo questa fase 
di avvio e programmazione, di-
venta fondamentale l’attività di 
monitoraggio delle attività per 
garantire il rispetto delle tempi-
stiche previste.

Sabato 25 giugno 2022, 
nel giorno di quello che sa-
rebbe stato il suo 35esimo 
compleanno, Orvieto ricorda 
il musicista Michele Capriolo, 
scomparso prematuramente 
lo scorso 27 marzo.
“Celebrating Mike”, un 
festival fortemente voluto 
dai componenti della band 
Old Rock City Orchestra per 
omaggiare in musica il bat-
terista orvietano, amico fra-
terno e compagno di gruppo.

Un concerto di beneficenza 
in favore dell’associazione 
O. C. C. - Orvieto Contro il 
Cancro al quale prenderan-
no parte numerosi artisti del-
la scena musicale orvietana.

Questa campagna di rac-
colta fondi è finalizzata alla 
realizzazione dell’evento ed 
è promossa dall’associazio-
ne culturale “2 PLAY” con il 
prezioso supporto di tutti gli 
amici di Mike. 
Nell'eventualità in cui le do-
nazioni raccolte superino le 
spese di organizzazione la 
parte eccedente confluirà nel-
la somma devoluta a O.C.C. 
- Orvieto Contro il Cancro.

Questo l'indirizzo web dove 
poter donare: https://buo-
nacausa.org/cause/celebra-
tingmike
  
Grazie a tutti coloro che so-
sterranno questa iniziativa.

"Celebrating Mike", un concerto 
in memoria di Michele Capriolo.

Orvieto Fc, la vittoria contro il 
Campitello porta gli Under 17 

provinciali in serie A2.

 Le scorte di sangue dei servizi 
immunotrasfusionali dell’Um-
bria diminuiscono e l’assessore 
regionale alla Salute e alle po-
litiche sociali, lancia un appel-
lo a tutti i donatori: "Le scorte 
di sangue sono in forte soffe-
renza, soprattutto per quanto 

riguarda i gruppi 0 ne-
gativo, A positivo, B po-
sitivo e B negativo – rende 
noto l’assessore - La forte ca-
renza di sangue quindi, rischia 
di compromettere le attività 
chirurgiche programmate. Ri-
volgo un appello a tutti i dona-

tori affinché prenotino 
la donazione presso i 
centri di raccolta sangue 
presenti sul territorio. 
Donare è un gesto di 
grande generosità e di 
solidarietà nei confronti 
di chi è maggiormente 
bisognoso”.

Appello per le scorte di sangue.

pnrr missione 6 salute: approvato sche-
ma del Contratto istituzionale sviluppo.

L'artista in copertina 
questo mese è Damiano 

Bellocchio.
Damiano ha realizzato il disegno 

per la promozione dell'evento e 
noi de ilVicino siamo molto fieri di 

ospitarla.

COPERTINA
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ASCENSORI – MONTASCALE   …
SOLUZIONI PER L’ACCESSIBILITA’...

ORVIETO  Strada Fontanelle di Bardano, snc - Tel. 0
763 315207 - e-mail  in

fo@ascensorisidi.It 
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L'AZIENDA SIDI SRL SOSTIENE L'INFORMAZIONE ORVIETANAil Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini,...  

ANCHE TU IN COPERTINA!
il tema lo dicidi tu! manda ciò che più ti piace a info@ilvicino.it

#ilvicinocercaartista

Birra artigianale in stile Italian PILSNER
non filtrata rifermentata in bottiglia.

Schiuma bianca, fine, compatta e persistente.
Colore giallo paglierino. Aspetto velato.

Siamo un birrificio agricolo 
nato tra i comuni di Orvieto 
e Castel Giorgio, su quello 
che da secoli è considerato 
uno dei migliori posti della 
zona per l’agricoltura e 
l’allevamento: l’Altopiano 
dell’Alfina.
Puntiamo sulla qualità del 
prodotto scegliendo con cura 
gli ingredienti e utilizzando 
materie prime prodotte 
direttamente da noi. 
Grazie alle acque purissime 
che arrivano dal Monte 
Amiata possiamo dare quel 
tocco speciale per offrirvi un 
risultato eccellente.

Temperatura di servizio: 6-8°C 
Bicchiere: Pilsner glass
Abbinamenti: Aperitivi con 
formaggi delicati e salumi 
(formaggi caprini, prosciutto), 
fritture sia di mare che vegetali, 
zuppe di cereali, frutti di mare, 
pollame, secondi di pesce, alcuni 
piatti  della cucina asiatica.

Grandi novità a BirrAlfina!

by

Per info: 
www.birralfina.net - info@birralfina.net

         _birralfina          BirrAlfina

UN CONCERTO IN MEMORIA DI MICHELE “MIKE” CAPRIOLO

EVENTO PROMOSSO DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE 2 PLAY

IL RICAVATO DEL CONCERTO SARÀ DEVOLUTO A 
ORVIETO CONTRO IL CANCRO (O.C.C.)

INFORMAZIONI: OLDROCKCITYORCHESTRA@GMAIL.COM

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ORVIETO

25 GIUGNO 2022
ORVIETO - PIAZZA DELLA REPUBBLICA

ORE 21:00

Sandro Tonelli che ne è il refe-
rente fino a salire. Un grande 
grazie va comunque a tutti loro, 
ai mister Ventura e Piscini, a 
mister Gigi Simonetti per il sup-
porto dato e al preparatore dei 
portieri Matteo Barbabella”.
La rosa: Nicola Polegri, Giulio 
Spaccini, Valerio Bonaccorsi, 
Edoardo Cencioni, Riccardo 
Costanzo, Ronan Doll, Pietro 
Fini, Lorenzo Giordano, Matteo 
Iuga, Alessandro Mari, Tomma-
so Palara, Gabriele Ramunno, 

Enrique Rodriguez, Luca San-
tini, Davide Selvaggini, Amin 
Souihi, Petru Tapu, Lorenzo 
Trippini.
Durante la stagione hanno 
inoltre dato un importante con-
tributo i seguenti ragazzi del 
gruppo 2006: Gabriele Muzi, 
Riccardo Bellagamba, Christian 
Falesiedi, Francesco Barbane-
ra, Matteo Biagioli, Filippo Mo-
cetti, Karim Dami, Francesco 
Valeriani, Francesco Cintio.
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Ormai come da tradizione, i 
mesi di tarda primavera sono 
quelli nei quali solitamente 
si disputa il Trofeo Alborella, 
come sempre egregiamen-
te organizzato dall’Amico 
Giampaolo Ricci, segretario 
FIPSAS di Grosseto ed albo-
rellista convinto.
Così sabato 11 giugno 2022 
presso il bacino di Nomadel-
fia si rinnoverà  questa ormai 
consolidata manifestazione  
giunta alla  22^ edizione.
Scrive Giampaolo: “Gli albo-
rellisti sono persone particola-
ri, modeste, metodiche, oltre 
che granitiche, che vorrebbero 
poter pescare solo nei settori 
di mezzo, senza terminali, che 
hanno nella “bestiolina” (l’al-
borella, appunto) il loro man-
tra, sanno che di primi posti in 
classica se ne fanno pochi, che 
di secondi e terzi si riempie il 
medagliere gigante, che per la 
squadra sono perfetti, e che c’è 
sempre la consapevolezza che 
qualcuno che nel settore alme-
no un pesce di taglia lo pren-
de. Come è capitato a me nel 
2014 in quella splendida gara 
a coppie nell’ Arno Aretino in 
Santa Maria in Valle dove, 
in coppia col bravo Daniele 
Boddi, ci ritrovammo spalla a 
spalla con i bravissimi alborel-
listi dell’Arno Team a sinistra e 
i Brilli,  babbo e figlia,  a de-
stra, loro partiti al pesce (pesci 
di taglia) e noi a bestioline.  I 
ragazzi dell’Arno Team ci dette-
ro circa mezz’ora di vantaggio, 
Daniele andava bene e io gira-
vo a sei/sette “coccole” al mi-
nuto con la tre metri dall’inizio 
alla fine  senza mai cambiare 
un amo. A mezz’ora dalla fine 
la Brilli ti inventa una carpa di 
6 kg e alla fine ci supera di po-
chi etti per la vittoria di settore 
(e anche per l’ assoluto).  Noi 
fissiamo il peso a Kg. 7,5 e gli 
amici dell’Arno Team, poi vinci-
tori del Trofeo Regionale Tosca-
no a coppie del 2014,  al terzo 
posto con poco più di seimila 
punti. Gara perfetta alla be-
stioline ma purtroppo, come si 
diceva, un pesce di taglia esce 
sempre.. Tuttavia, come affer-
mava il Grande Ivo Stoppioni 
(Stonfo)“chi sa fare il pesce pic-
colo sa fare anche quello gran-
de, viceversa non è provato”; 
rimane il fatto che chi pesca la 
“bestiolina” non invecchia mai, 
quindi si ricorda tutto, soprat-
tutto delle gare passate perché 

le vive “intensa-
mente”.
Il ritmo di pe-
sca alle al-
borelle deve 
essere veloce 
e costante du-
rante tutta la 
gara: se lo si 
perde, è fatta. 
Tanto per in-
tenderci, nella 
gara sull’Arno 
aretino di cui 
sopra, per fare 
7,5 Kg, cioè 
7500 punti in 
tre ore, consi-
derando che 
un alborella 
m e d i a m e n t e 
può pesare 5-6 grammi, bi-
sogna prenderne intorno a 
1500!
Quest’anno la partecipazio-
ne al Trofeo vede agonisti 
provenienti da ben cinque 
regioni del centro/nord Ita-
lia ed esprime 
come al so-
lito i migliori 
tra medaglia-
ti mondiali, i 
campioni ita-
liani e i com-
missari tecni-
ci. Sai va da 
Enrico Bonzio, 
al Presidente 
Gruppioni, a 
Luciano Baz-
za, a Grazia-
no Pieroni, al 
super mitico 
Roberto Bor-
gi (l’uomo 
dei cannini in 
canna dolce) 
in coppia per 
l ’ o c c a s i o n e 
con l’imbattibi-
le Marco Ros-
si, a Valentino 
Maggi della 
Lenza Orvietana Colmic Ston-
fo in coppia col Campione 
di Canino Tonino Bonarelli, 
all’ altro signore dei cannini, 
Mario Rampini in coppia con 
Giuseppe De Alexandris, en-
trambi della stessa Società di 
Valentino. Poi ancora allo sto-
rico Maggi Alessandro, a Vit-
torio Monti da Lucca sempre 
più giovane, al grande Cor-
rado da “rezzo”, per non par-
lare dei super big della Lenza 
Emiliana che accompagnava-
no sempre Franco Galliani, 

vero aficionado della gara, 
agli uomini di Siena di Fabio 
Becatti, Tani e l’economista 
Puccio, al gigante buono Luca 
Biagi. A questi si aggiungo-
no coloro che abitualmente 
pescano in mare, ma non 
per questo meno vocati, che 
vengono sempre volentieri. I 
partecipanti sperano di diver-
tirsi ed auspicano che questa 
manifestazione, ormai mag-
giorenne, limitata quest’anno 
all’Italia per l’assenza della 
consueta componente inter-
nazionale, dovuta alla pan-
demia e alla guerra, continui 

con la prossima 
generazione di al-
borellisti, che già 
si intravedono sul-
lo scenario della 
tipologia di pesca 
tra le più belle ed 
appassionanti.
Poche sono le ma-
nifestazioni che 
passano inden-
ni nel tempo, ma 

questa lo fa;  ai giovani il 
compito di mantenere inal-
terata quest’arte che è bene 
conoscere e mettere da par-
te e che prima o poi servirà. 
Le “Bestioline” sono cicliche e 
torneranno sicuramente.

Giampaolo Ricci
Renato Rosciarelli

NOMADELFIA (GR): 22° TROFEO ALBORELLA.
SPORT


